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Mimmit RUBiEi 
Ami di deoiderni a aorlvere ho lua-

gaaientepeUsatofra di die se, aciiTelìdo, 
avrei UUà' opera buona o aatfiTB .̂ Molto 
v'élte [toh ba9,tE( aver nella penna un 
buoi: fiVgo'ménto da avolgere di su le 
colon'ué.'di UQ perlodioo ; ma biadgnà. 
ohe vi còaoorra r opportuaìtà di tampa. 
e di luogo. Ti »ono inoltro argomVnti' 
ohî 'Ataoh'o trattati con equanime ^ar-
eioionlai ;os8on6 î óatire agli ocohì doll^' 
menti ii'a'ne carattere A' insolenze o cir-
atmdrea, ' •- •" ••• ' • ; 
"'A tolVff ijuestb io jhd peusiitó, 'iutfo 

qùest'd' io hò bea tenàtó iiroeentea eia 
medeeimo, e ho qonplaaa: Fa il tu? ijlo-
verej avvenga òhe' può. 

';Ì*attò quia'tp prembplò'éra'&ecedaarlp' 
e. l.ò,dimoatr& òon'paobè parolp.',. , i 

Siaa ohe 1 Manloipii ruraU..aona,.ip, 
generale .affidati, a mani incapaoi di 
reggerli ,beiie, psrohè. la maggioranza 
sii Cenafgliéfi' CamnriSli'"|è\tbfta alla 
vanga ed al buoi. I Oonalglì aon'quindi' 
sempre o quasi sempre il portato natu­
rala di'nna eduoaalone clericale e di 
nn^iltsuiiono' & pena codipatibile' odila 
nnova' legge.'.ele'ttorale politica. Quando 
((usati JCapsiglisri hanno a eleggere 
nuovi Oousiglierl, la parola d' ordine .6 
aenipre upa: Fur lis mlactis,^ £(.,agevole 
ffflMgÌln1ii*'rt"'qìiàl fruito' 'ne 'vè'rifeiibò 
agli aatnfiniatrttti, ae, i-Sagreta£l.fiomu-

' Qî il .poco «uraaaero ia .̂ buona. ammlni-. 
Btriiaiono. M^-.ruitica pro$'«niM,ÌDtende' 
eipretende^Hettàr legge alli altri bcbsi 
0800110 c r̂t'e iudatruoae dèliberationi'óke 
lirtnùó' ànbhe cótitrb il aensó doqinne. 

ProvKtevi' a dimoatfara gli • tìrrori.i 
1' ae5urdlt&;' ti pàradoaao ' di certi) prò-
poste -.'vr diano 'dell' interessato ài màle^ 
perchè da uno eóavezzàbollo, da- una 
vtlada non possono venire che consigli 
sema timor di Dio. Và'ie va a finire il 
timor di Dior • • 

Se/aorivete' pei giornali, noh fanno 
che rìpet'e'te la solita sciocchoisza :' .Un 
aacrilogip. . . . ., ... 

60 A^FBHDIOa 

UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

{Dal Fratieese). 

— Signor conte... interrnppe uno'dal 
querelanti, 

-- SiJeQzio, iatimò Massimo, mi som-
brata'tèD'iém'eraVj a fròndiir&l la pa: 
rdla; B voltandosi vèrso Oèlmas ; Ti 
dirò con chi' avete a fare ; questi ò il 
figlio'minore d'una famiglia a bastanza 
buona, ruinato da cima a fondo è ma-
strsi,i;zelQ l(;giHimlatft,!:per..òttenWe un 
impiega dai futuri ministri di Sun Mae­
stà ; questi i . figlio d'un regicida; égli 
ha s'emjiro due coccarde in éaccpcoia per 
non easeroe sprovveduto giaeta l'occa­
sione; quest'altro..., 

—• Bnata 1 bapla t signor conte, ci ren­
derete ragiona di questi oltraggi. 

. — Con tiittò il onore,' e con' tanto più 
P"'̂ ,''S,'4hp.>-non 60 che.fare Jlnp. alle 
quttUro^^at dopd pranzo. Vogìiate n-
aoire ed aspettarmi nella prossima gal-
lena. 

r giovani salutarono'ed nsciron'o 
senza-dipi parola, 

— Ebbene! e noi? domandò Nock 
con sorpresa. 

— Toi, signore, riprese' il conte, ter̂  
mloato paoiflcamente. la'.voatra cola-
alone'. ' • ' 

— Non soffriremo, disse Paolo Dei-
mas;-'elle voi vi battiate pW noi.' 

E' fé -pensando à questo desolante 
statò'4) cose, c&'fa mi feci un lungo 
esame di coscienza-anzi di decidermi a 
sorlv'erò.'No, non iho smania di sacri-
Ifgi io; ho un grande amore pel hènb' 
pubblico e privato e spendo volentieri 
le poche mie risorse intellettive ' pei* 
toccare, questo fine, ultimo, quest'ai-
timo bene. 

» * « 
I pochi ben pensanti che p'ossono en­

trare noi .Consigli Comunali di. campa­
gna, tono sopraffatti dai. numero dei 
crociarti pel prete e contro il^enso co* 
mtiué.' 

Amico della verità, io, metto a nudo 
qnf t̂a plaghe perchè, discutendosi..; la 
legge Comunale e Provinaiale, siano cu­
rate. ' L'aforiama di Giovanni 6ovia 
«iwa Miete ''Il diritto della bar.barie, 
oan̂ d .nou qsiste quello dell' ignoranza > 
è un ..rimedio, che convien applicare in 
molti'Comuni rurslir biaogna. togliere 
la barbarie) 'cioè la mala influenza 'del 
prete o bgogna togliere l'ignoranza 
dalle qiaaae con una miglior esecuzione 
della legge su l'istruzione elementare. 

Intanto, flachè dura questa dominio 
temporale larv'ato, il contadino impone 
é it'c'òntribaente :paga, óaaia il oouta-
dlnq me.tte.uoa piuma sovra di si e 
un masso su lo vilade senz° altro cri­
terio che quello dj godere vedendo le 
veladt aopra .caricho' d'.impoate. Cosi, 
mentre prima del ruetico imperio il 
medica avea uu dato anegoo por la 
«ara gvàtait»': aS''"po'rWi"- e''dolgii &h-
bie'ì)ti si 'faceva pagare : ora : le vel'ade 
pagano anche per,gli abbienti. Cosi, ve­
duto, che maestre Don posaono esaere i 
preti; ai varrebbero auiìhe i maestri par 
dare ai preti o a'loro-subordinati fe­
deli un 'pane Àzimo sicuro. Cosi, ve­
nendo a, morte un, Segrè^rio Comunale 
-rr per esempio —i si stabilisce che.ti­
tolo di preftrenta'aìtt il. certifldato di 
buon cattolico; il quàl c'or'liflcato,.pom'i 
naturale, non poò lasciarla che il Re-' 
v.ereodo Parroco - dej<.luogo; di ultima 
dimora del..concorrente, M basta: si 
dica anche'che il Segretario nominato 
dovrji. chiudere l'ufficio dnraUtà le fiin.-
z'ioni religiose e'prendervi aUi;,a, parrei 

— Non abbiate paura, i miei avver­
sari sono gii lontani. .Essi vi avrebbero 
uccisi, poiché sono'tutti quattro d'un 
abilitÀ, meravigliosa; ma beh mi cono­
scano è mi sanno più forte di loro, sic­
ché non m'inquieteranno. D'altronde per 
convincervene, seguitemi. 

— Ahdìaniol voglio vedere, disfie 
Nock. 

Il conte e Maurizio, uscirono dal cìSETà 
con Nock e Delmas. Qiniiti alia gal-, 
lerla i 
• _ . Ove Bon essi 1 domandò il conte ; 

cercateli... Andate siguori, e ringraziate 
la previdenza d'avermi incontrato; senza 
di me, certamente domaui sareste sot­
terrati. Come il vedete, siamo in un 
paese adsai ineducata. 

Tal giungete dall'esercito, a giudicare 
dal Qiistro che portate, elete bravi sol­
dati, .ed ecco che da' tagliacantoni v'a­
spettano ai vostri propri focolari, por 
sgozzarvi >in. noma d'un principio; essi 
che non. ne hanno alcuno. 

Che il mio avvertimento vi serva,-
nei cattivi glarni cui siamo per andar 
incontro, evitate di far troppa palesi in 

.puhhUco lo.vostre simpatie per un so­
vrano: che non è il-mia; perocché ca­
dreste vittime d'un entusiasmo ohe io-
deploro ma che rispetto. Addio, signori, 
viva il rei Ecco la mî  opinione.,. An­
diamocene, Maurizio. 

i T—,>Avrato .aimenp .la ganlilo^za- di 
dirsi il vostro nomo?, rispose.Paolo; io 
sono tenente dei corazzieri, o mi,... 

— lo, interruppe Massimo sono il 
conte .di Terneil, cattiva mobile con-
auetameute,. galantuomo per occasione,. 
c()me„,o^gi, per esempio.,., fi inutile ohe: 
mi disiate chi siete,,, non mi oiiro di' 

Io domando se ala lecito ìu pieno se­
colo dei lumi mettere come titolo di 
prefermtd, anzi conte canrfitio sine qua 
non le pratiche di TOligicne ; quati se. 
uno non possa eaaera 'ateo e pui* esser 
un ottimo 'Segretario' Comunale. 

Andatelo a dtrh';iil contadini: vi ri­
sponderanno oh'è chi non hu/reiigloue 
non può essere e noû À onesto I 

E abbiamo un Govorno che favorisce 
i preti! ' 

C. fs. 

•' IL • 

PAPA ejJiBSUITI 

Alla, tenebrosa compagnia di Gesù, 
Leone "XIII ha dovuta fare una nuova' 
concessione, per non perdernsil favore, 
e per evitare 11 pericola idi* quelle .vec 
détte che ad altri pupi toccò di subire. 

Dopo la pubblicationfl del breve che 
restituiva alla Società di Loióiii tutti i 
bebeficii abotiti da Clemente XiV, 1 ga-̂  
suiti presero animo per domandare qual­
che ooaafdi più, e si rivòlsero al ron-
teflce per essere autorizzati a Impian­
tare in Roma nuovamente la Civiltà 
caiioKoa. : 

Sullo prime il potitefice fece qualche 
obbiezione, ed avvertì che il ritorno in 
città di questa periodica avrebbe fornito 
ai.nemici della Chiesa nn pretesto per 
riprendere apertamentoìle oatilitA coa­
tro la Oompagnia.-
•iMa i capi dell'ordina non si diedero 

per vinti, e fecero nuova sollecitudini, 
alle- quali il papa oedé complotamante. 

Ed ora siamo In nnio '-ài • affermare 
che una prima- squadra di gesuiti ad­
detta alla .pubblicazione del la- dvillà 
cnltoltcai «i é triisteVitaii'el palazzo Cam­
panari, in via di Ripatta, ove il.perio­
dico reazionario siabiiirà i suoi offici. 

Nello stesso palazzo sarà trasportata 
la tipografia, dell' orgatib massinia dei 
gesuiti,' che al principio del pontificato 
di Leonà XIII era stato più volta scon­
fessato, ma che ora è rientrato pieuar 
mente nella-eue grmié',-::-•i:p-:p'r:-.i 

Coll'avere'richiamato-presso:, di eè la 
falange più battagliera dai igeauiti, il 
papa ho. inteso cartamenteid!> adottare 
nfncialménle- tutti' i principiì politico-
ecclesiastici deil'abborrito sodalizio,.e di 
voler sostentre'il programma della guer-
ra-ad oUranza contro il presenta alato 
di cose, per meito dai gesuiti. 
. É una sfida aperta all'Italia, od una' 
risposta ai vagheggiatori della concilia-
zioie.'. 

aggravar troppo ì^ mia .memoria,,.. Ti 
auguro buona-fortuna I , , , 

—: Ei nji piace, quel ,,cìaltroceHo./ 
disse Nock,.'.guàrda[ido il .conte allonta­
narsi', a braccio -.di Maurizio,... Parola 
d'oiiore è un buon consiglio ,e .yorroi; re-
s.tituirgli il servizio ch'éi: ci pese, polche 
sa foste acato ucciso... Mivieii'ìa peila 
d'oca' quando penso K\ giuramento che 
feci a vostro padre !„. ..... ; 

— Dunque sariii prudente in ÌIVTO. 
uiref... , 

— .Quando non mi si pesterunuo i 
piedi, non dirò nulla.... Sì, anche se mi 
si avesse a chiamare il dabbeu Nock,,,, 
vi do parola,,,. La sarà cosa da riderà,,, 
ma la sarà,,,. Mi apaveutai.troppa per 
voi,., bricconcello I 

— Ta benissimo,.. Ora partiamo per 
Saiot-Cioud. 

— Andiamo a trovare questa famosa 
siguorina Luigia... voglio però ohe. la 
dia on;a medaglia a me purel Andiamo 
a ' Sairit.Olqud. 

Vii. 

I l r i t o r n o d e l ffldabafito. 

Me»o di mezz'orli, dopo essera usciti 
dal caffè Talois, Di-'lmoa e Nock pre­
sero posto, in una vettura, o si avvia-̂  
rana per Saint-Cloud. 

— Non so ciò che succeda in ma 
disse Paola ma ho il cuora grosso coma 
una casa, e sento freddo fliuo alle mi­
dolla. 

— Ho a-̂ mpra intaso dire, rispòsa 
Nock con placidezza che: l'amore mette 
adesso la'fobbre ed i brividi 

— Dunque tu non amasti mai? 

MoUke nel suo Gdhtelio 

Un redattore della Guzzelta delta 
Germania del Nord visUb recantomento 
il castello di Craisao, In Slesiii, proteo 
Braslavia, residenza del caute di mollke 
per' una parie dbli'anno. 

Questo castello o i campi che io cir-
oondano 'èono alati (Comperati colio aoin-
tue di danaro che ii più ripiese l'imìjia-
ratore regalò «l'i 'ruld-maresci^Ho, e 
furono «retti in fadeoommossó il 1^ feb­
braio 1866. 

Non' avendo Mollke dei figli, sarà suo 
nipote, Guglielmo di Moltke, capitano di 
stato maggioro a aiutahla di campo pW-
sonale del feld-marètclallo, che erediterà' 
questo castello,', " ' ' , • 
''.Siio fraìolto ne ha la direzione'e \tì. 

abita tutto l'anno, - • •' [^ 
Il castello ò una costuziona'quadrata 

di dà solò piano, soniiontata'dà'iih 
tetto fortemants inclinato e con dha' 
iat-gà gradinata e un peristilio. Il salone 
al plano terreno 6 àmmo&lgliato sem­
plicemente : 'osso contiene un gran nn-
mero dì ritratti del conto Molikè, fra 
i qà'aU- si tota lo schizzo di Lenhach, 
uno dei migliori pittori berlinesi. 

Il vestibolo'che'preceda In scaia che 
conduce al piano superiore, ha, ali' in­
grasso, dna cannoni, in piedi, ohe pro­
vengono dar'MontValèrien (Pari|»i)-s 
che l'Imparatora dqnò al Malt̂ >:. Si/ao 
due ehdrmì pazzi In bronzo, cesellati, 
ornati di rilievi a portanti al disbpra 
dal fodo'na ì ' tre gigli borbonici. 

Il mazzo dulia sala è occupato da tre 
statue equ'astri in bronzo,' rapprèsen-' 
tanti una' l'imperatore Guglielmo; 'l"iU-' 
tra Federico II'Gl'alide,'la toria'il fel'ij-i 
m'areiisihilb stèssa, ' Quest' ùUima é liir 
regalo fattogli dagli 'nfQ'ciali 'In occa'-
sioiie ' dèi sessiii'i'tssinio'-'annlVéi-sariu 
dallii sua èdtratà nijll'esercito p.ruĵ  
siano. •• ' .' . • - • '.'.'j •-' 

Gli npplirlam^otl' p'ri-vatl dèi conte 
sono assai scniplici ; Ik stanza da Isl̂ d 
n'o'ó òlintiene che' vn'-jetto da campo 
assdl basso' e un tavolo ; ' 1' muri sono' 
tutti tappezzati di carta ; utili '[iaréte 
ò rise'rviita ali' albero geaealogicò dei 
Moltkp.' 

'Poi vengono le raccolte dei rogali 
ricevuti. '• ' 

Uii.̂  vetrina contiene gli indirizzi coi 
quali un gran numero di città gii o6n-
farirbno'la cittadinanza d'onofe., L' in­
dirizzo di Berlino è stato disegnato da 
Adolfo MenzeI so'pra una pergamena : 
quello dì Dresda ò in lottere'di oro .su 
placca d'argento ; quello di Essen, oVe 
v'é'l'officina Itrupp,'ò seraplicèmenta 
inciso sopra una''placca d'àcdiaio. : 
. j£ltre' vetrine contengono panoplie di 

— Io? non so,,, ebbi sempre una sa­
lute da.bevo. . , 

— Allora non mi comprenderai... 
— Parlato puro, poiché ne raorito.dì 

v,ogli'>.'... Ma che potraste.dirml che mi 
abbiate già detto ì,... La so a memoria 
la voa'tra, beila signoriìia Luigia, la- ri-
conoscarci fra dieclnjila ; ells' ha ca­
pelli'biondi, occhi cilestri, m'>ni pic­
cina che. nei miei gu^iiti da Ci-lspiuo 
ne , entrerebbero una dozzina ; c-inta 
come un usignuolo, é figlia dei bravi fit-
taiuoli Boileau, U vi salvò la vita quau-
l'altro anno vi slete fatto plantare un 
colpo di spada da uu russo per quella 
mala cosa chiamata Adelina,,, 

— Amico mio, non ti raccontai che 
la metà della mia sventura I a acciò tu 
comprenda a dovere le odierne agita­
zioni dal mio cuore, è uecosiario che io 
completi il mio racconto,., 

— Completate, tenente, computata-.,, 
• — Quando il dottor Franck, a .vìva, 
forza per così dire mi strappò dal casino 
che rivedromo, e ove avevo,detto addio 
alla .mia benamata Luigia, io credeva 
mettermi in via per Nimes,,, 

— So anche questo ; quell'allegrone 
di ma'ggìol-a — è stato ^sainpre .scher­
zevole il maggiore Franok, r-r vi ave» 
f^tto oradere che li comandanto fosse 
stato catturato, a Nimes, mentre io e 

. lui eravamo tranquillamente ali',ìaqla 
'dell'Elba; .ma perchè vi fuco tale coin-
i media ? 

— Per trarrai più facilmenlo da una 
c^sa ove avrai voluto vivere e morire, 
per rendermi ad un .pio dovere di figlio 
e, di fedel compagno di sventura. Il mio 
posto era' ali' isola doU'Elba, vicino a 
mio padre e all'Imperatore. Io seppi ras-

d'arml singolari e preziosa.ohe,il feÌ4-
maresciallo portò da sudi vjaggi ,ió 'O-
rlente. , . . 

Una lunga lancia tutta scolpila viene 
dai'hiatidi!' tioa sCiaiiolB - ricca' dt dia-
mani,! è dono del Sultano ; iu un luijgo 
ecr%'no riposa la spad^'ia'- Wó che i 
tedeschi d'America 'ftli 'regàlàròiici'dòpo 
la Huatra dol 1S70 71. •. -;' . ••• , * 
.. Su parecchie di queste armi ai irovi '̂ 
la'iiiviei del. geiiari)ii« D Ersi woegtwi 
iflnn toagm (prima pondera, poi osa). 
- 't)ù pastello rappreìènfània il Iie''vit-
toild Emaouele, accomptfgAtitar'dtt iina 
dedica' lusinghiera, ò a latò^ di un piC" 
ooioi.busto in marmo .dell'imperatore 
l'̂ àpoleoDo jll,, che questi .donò à| conte 
all'Esposizióne del 1867, • ,, : , •'. 

Us.sendo,dal òastèllo si..ir's.da .nella 
corte'il busto tsolossalé 'd'ali'liùfét'.^tor^ 
Ciugliejma, a uscendo 'dal pòrtalfii'.'sr 
^aofgji' che l'ingresso dellk- dlmó'ra''&al 
feld-maresclalla ò custodito' (la '(luìs a-' 
A'drmì' statue di 'gladiàto''i'i.̂ .' 

Per la stampa vehdutìai 

Telegrafano da Koiùa all'/iajfa di-iMl 
lano; SI annuncia essera proprio > vero 
che il Deprtis intenda rimaopggiate. la 
stampa ufficiosa, pagata aoi.&adi,.-se' 
greti. _ „ " 

Siccome di tanto in'tauio sgart'if'̂ u, 
pensa diorganiSziirlit in là'odó d'averli)̂  
sempre ligia ni suoi comandi: ' ' 

Cosi Eóe&ibra si ' sia deciso ai,pasliar 
sopra a tutti i pudori avuti, fin jqui lOd 
istituire alla dipendeoza diretta-del'Ca-
salls, direttore generale'della polizia, un 
ufficio giornalistioo; Sia' pei: contrólliira 
l'opera, della atampcv pagaW ohe'per 
raccogliere lobUmill offerta.dei veb'de-
recci, sparsi su tutta la; suporfioie d'I-
.talia. 

Paro ohe pél riconosóimantb 'raoiprobo, 
CasKljs li munirà di un libretto " ooina 
la 'prostituta, colla dtfferèn;<a'.cbo' co'n 
quel libretto in tasca, Invece disborsare 
all'erario il-fruttò delle turpi fatlahe 
uaM'iceveranno il compenso.' ' ' 
• Onde o,vvlaj-e'a|l!.'loocnveaiente rlpar 
tutosl di giornalisti che attingono ai 
fondi segreti, e, dopo ayer lìen.sttqqhiato, 
si davano alla parte avversària, 'verrà 
abolita il sistema-daimindati in bianco. 

I versamouti si faranno In gran se-
grato atVntfioib liùddatto, ima-.ognuno 
dovrà firmale le propria rioovuìe; così 
il Goverco tiene m mano un mezzo po­
tente di rappresàglisi - ' - '̂  

I tondi pai pagamelo verranno Culti 
passare sotto il titolo'di spt'st di poliiia 
secreiéi. , ' - . ! . . • '.. 

segnarmi, dopo lo scoppio di una vjo-
lenta a'ffilziohe, ad imbarcarmi s x ri­
conoscere che il maggiora Franck avaa 
sagrific'ate le gioje dbl mio cuore al mio 
onore di soldato. Il dottóre mi lasciò 
sulla spiaggia di Catte, promettendomi 
di scrivere ̂  spasso per darmi, notizia ili 
Luigia; aasicurandoini' sopra tutto'che 
il mio esilio-sarebbe .'di corta durata. 
Arrivato a Porto-Ferrajo, mi.'affrafctni 
a confidare a mio padre il caro segreto 
da' mici dolori e delle mio sparàDjsaf. e 
tu il sai, il comandante approvò il mio 
auioro beochò nell'ultima ora sua I Al­
l'isola dell'Elba, ricevetti dì Francia due 
lettere solamente, tanto la nostra obr-
rispondenza età dlfflcilo. 

Quòsta due lettera scritte dal mag­
giore mi parlavano di Luigia. Mi dice­
vano che il signor Boileau non osava e 
noli potava coiijpromettersi scrivendomi, 
ohe IH signorina Luigia era educata con 
principi troppo severi per darmi ella' 
Etessa sue nuov.) j-ma ch'io poteva raase-
gniirmi pazientemente a tale aspro, prova 
poiché ero teneramente amato, frattanto 
io non viveva, amico mio : io mi deso­
lavo, mi mordevo le mani ; a quando 
rìcevVm'mò l'òrdi'ù*di imbaroarai,pe''r,'il 
golfo. Juatt> io nou mi,sareUcambiato,coa 
l'imperatore. 

Egli andava allo Tililarlos io a Saiiit-
Cloud, egli aniìava a regnare su. d'iuh 
popola, io sovra un cuore.; Ah I quante 
emozioni, qnfi'nt'ebrezza ! Mio padre,qu.Bl 
vecchia soldato d'Aboukir, piangeva di 
tanerazza 'Vedeii,da scorrere le mie la­
grime d'amore. . 

(Contt'ntia.) ' 



IL FRIULI 

In Italia 
Gli «niici feriti daUo.ncoppio del cannone 

a Genova. 
Degli undiol feriti, fra cai un sergeate, 

tutti della clsase 1866 e dell'ottava com­
pagnia, ieri .tre soldati erano io ietato 
grave. 

Di questi tre uno perdette un brac 
010 che la esplosione gli portò lontano 
una ventina di metri e ai trovava pro­
prio vloioo ai pdvero caporale Nardi,, il 
secondo dovrà subire l'amputizlone della 
gttml)a, e il terzo perderà un occhio s 
gli Rimarrà orrendamente deturpato 11 
VlfiO. 

Olì altri otto, sono fuori di pericolo, 
avendo riportato ustioni di poco mo­
mento al volto e alle mani. 

Kia MMuto iinbbUca In Italia, 
Treviso 16. Dal mezzogiorno del 14 al 

neziogiorno del 15 casi 0, morti 0. 
la provincia : 

Totale casi n. - 2 — Morti D, 0 
Boll, preo. • > 4038— » » 1664 
, ' totale il. 4088 » » 1654 

Vemti»16. Dalla mezzanotte del 14 a 
quella del IS vi furono cagi nuovi 0, 

In ProvInoladallA mezzanotte del 14 
a'quella del 15 casi nuovi 2 , morti 0 
e 2 dei oasi précédenti. 

Padova 15.'Ic città casi nuovi 2, nel 
Suburbio casi 6. 

Io proviucia Casi 20, morti 6 e 9 
iti precedenti I 

Verona 15. Dalla mezzanotte del 18 
a quella del 14 oasi nuovi 0, morti 0. 

In provincia cail nuovi 3 morti 0. 
Yietma: BBkl 13 al 14cagi 3, ' morti 

1, e dei précédenti 0, 
In provincia: Gasi 4, morti 3. 

:BologHa. Oasi .8 in città e 17 in pro­
vincia. 

Ascoli Piceno. Casi 8 In provincU, 
Bari. Io ' provincia casi 87. 
ArsMo, Gasi 2 in provincia. 
Ferrara. 0>ii 13 al 14 in città casi 

11 e 83 lo provincia. 
Foggia. In provincia oasi 12. 
Lece». Oasi 2. 
JVapoIi. Oasi 8. 
Bergamo, Gasi 4 a Seriale. 
Mantova. Casi 2 in provincia. 
Massa Carrara. Oasi 3. 

' Pavia-, Cali 14 a Stradells,-
Perugia- Gasi 8 in provincia. 
Ravenna. Dalla mezzanotte dol 13 a 

quella del 14: oasi 7, morti 0 eO de! 
precedesti. 

Io provincia oasi 0. 
Irieste 15. Dalla mezzanotte del 14 a 

quella del 15 casi 13, morti 0, dai pre­
cedenti 0, 

Ita provincia cesi 3,' morti 0. 

^Air Estero 
Quel che ha veduto Cluvreul. 

Un giornalista francese ha compilato 
un numero unico, la Gazzetta reale del 
12 settembre 1786, e ha dedicato questa 
risurrezionegioroalialioi all'illustra cen­
tenario Cbevreul. 

Questa pubblicazione ci fa sapere che 
dacché Cbevreul è al mondo ha veduto 
successivamente in Francia 4 re, 2 im­
peratori, 3 repubbliche, 65 marescialli 
di Francia, 66 ministri della giustizia, 
75 ministri di marina, 84 ministri della 
guerra, e 92 ministri dell'interiìo. 

L'evasione del duca di St'vijillia. 
Madrid 15. Il duca di Siviglia evase 

da Mahon ove era esigliato e si im­
barcò su di una cave francese diretta 
a Cette. 

Colèra a Budapest e a Baal). 
Cosianlinopoii 14. Dietro la notizia 

che da ieri vi furono cinque morti di 
colera constaiati a Budapest e a Raab, 
il consiglio decretò una quarantena di 
cinque giorni per tutte le provenienze 
con pasaeggieri da tutti i porti del Di>-
uubio «ompraso Suiiua a partire dal 12 
corrente. 

Li Provincia 

fi più facile immaginare che deecri-
vare il danno derivato da q'uesti dra­
coniana disposizione ai poveri abitanti 
di Pontafel, 1 quali vivono quasi esclu­
sivamente con l'allevamento e com­
mercio d'.>l bestiame; quale commercio 
venoo loro a mancare in forti di que­
st'ordine superiore. Negoiianlii, osti, trat­
tori, nonché tatti gli esercenti, i quali 
fra parejitesi sono aggravati da tutte 
le possibili tasse, ponevano le loro epa* 
ranze nel tre giorni di merouto 8, 9 e 
10 settembre per indennizzarsi della 
maggior parte dell' anno, in cui manca 
assolutamente ogni commercio. 

Quest' anno non fu nemmeno con­
cesso di fornire a Pontebba due fusti 
di birra (sic). 

Tale eevera misarti, venne senza dub­
bio adottata dall'Autorità competente, 
in seguito alle esagerate notizie avan­
zate da ceitn signore eoSeronti) .alle 
reni, ed a cui manca qualche cosa al­
l'occhiello dell'abito. 

Anche i signori medioi di Tarvie, 
cooperarono a peggiorare la situazione, 
e quantunque nel distretto mtii abbiasi 
avuto a deplorare un caso di colèra, 
pure fu trovato opportuno eottoporre 
a visita sanitaria i viaggiatori degli al­
berghi, e ciò al solo scopo di maggior­
mente daiioegglare il libero son.nablo 
commerciale. 

Il cordone a) couflne era tanto bene 
sorvegliato da impedire il transito per-
alnó al medicò condotto di Pontebba, 
mentre il sig. doti. MiSohlbacber di 
Tarvis passeggiava a suo beli' agio Pon­
tebba, munito di permésso regalare, stac­
cato dai nostro Commissario. Oradiramo 
sapere il perchè di queste eccezioni 11 ! 

Lo relaziotii fra noi tedeschi coi con­
finanti italiani, furono sempre «ordialj, 
ed amichevoli, ed il cordone provvi­
sorio che ci divideva fu da noi sof­
ferto senza reclamazioni di sorta, quah-
tttnC|Ue nel frattempo sieuo volate delle 
frasi a delle parole Che produrrebbero 
r imm,ediato sequestro dell' accreditato 
di Lei' periodico, qualora venissero re­
plicato; 

JVU iìnalmente agl'italiani scappò la 
pazienza I II giorno 9 verso te 10 pom. 
vennero gli italiani in numero conside­
revole sul pnoto iuteroazionaie, con ma­
nifesta intenzione di transitarlo. Il com­
missario superiore di polizia, che ìu 
compagnia al medica di Tarvis si era 
ritirato nelle sale del Restaurant, alla 
Stazione, per- riposarsi e confortarsi, 
dalle aspre fatiche della giornata, fu 
raggiunto dalla esaperata rappràsentan; 
«a comunale di Pontafel, con preghiera I 
di recarsi a ristabilire l'ordine. 

Possiamo assicurare che quei aignori 
non lasqìeranno litografir^ sulla rispet­
tive carte da visiti, i , titoli onorifici, 
che in tale circostanza, dovettero gra­
tuitamente subirsi, 

Fióaimente verso la mezzanotte ri­
tornò la quiete, e di questo va tributata 
lodo agli italiani che seppero dar tei--
miue alla dimostrazione, senza trascén­
dere a riprovevoli eccessi. 

Chi potrà però indennizzare i poveri 
cittadini di Pontafel, tanto duramente 
colpiti ? 

Il malcontento e l'esasperazione che 
qui regna, si giastiSoa facilmente dalla 
informazioni seguenti : 

La pi Bsidenza della Società del Tiro 
a Segno, d'cbiarò francamente all' 1. K. 
Goncepista di Stato, Nobile d> Ggethen, 
ohe metteva a sua disposizione le armi, 
per sedare il tumulto, soltanto alla 
condizione che 1' I. R. Commissario ed 
il medico di Tarvis procedcsBTo in 
prima fila. 

Il Ricevitore dell' Imposle, quando 
manda l'esattore a riscuotere, riceve 
dappertutto la poco'gradita risposta; 
Fatevi pagare del Commissario. 

Quandp si pensa all' incalcolabile 
danno recato da questo incaglio al li­
bero scambio commerciale e special­
mente agli allevatori di bestiame, die 
rappresentano il primo cespite di ren­
dita pel paese, si troverà ben tosto la 
giuola ragiono, causa del generale mai> 
contento, 

li transito di merci e pasaeggieri, 
colla ferrovia che ha solleciti e conti­
nui rapporti colle località infette, non 
venne menomamento disturbalo, e noi 
azzardiamo esporr.) la nostra opinione 
che più d'ogni altra cosa pregiudichi 
la salute pubblica i l . contatto coli'e-
etero. 

Chiudiamo asserendo che nostro solo 
ed unico scopo è quello di ottenere e-
quità e giustizia, quanto, non dubitiamo, 
accadrà. » 

GRàN FBSTA-MIROATO 
x3Èsr a o a D 2 3 o z E » o 

I PATTI 01 PONTEBBA 
jfiudiicati dalla « Klagenfurt Zeitung * 

Togliamo dalla Klagenfurt Zeitung del­
l' 11 corr, : 

« Il mercato animale che si tiene qui 
I' 8 settembre, venne sospeso per viste 
sanitarie, cioi paura dei colèra, e per 
ordine emanato dalla I. R. Prefettura 
di Klagenfurt venne severamente proi­
bito a qualsivoglia persona di varcare 
il couflno. 

(/Oléra. Dal mezzodì dal 14 al mez­
zodì del 16 corr : 
Marano casi nuovi 3 morti 8 
Pavia » 0 » 0 
Andreia » 1 » 1 
Ronchis » 0 » 0 

Dal principio dell' epidemia a tutto 
ieri vi furono 675 casi, dei quali- 866 
sono morti, 271 guariti o 88 si trovano 
tuttora in cura. 

L'INCENDIO DEL CAMPANILB, 
La sentenza fu pronunciata, ti nostro 

campanile, ohe era caro ai codroipeti, 
quanto è ai pisani la loro torre pen­
dente, scomparirà dulia faccia della 
terra. 
. Duecento manifesti hanno già uffioiaK 

mente annunciala la sua distruzione. ^ 
perchè? È mal possibile ohe anche uU' 
campanile possa esaere un detioquenté? 
Si 0 signori I ISgii è reo di avere dièci, 
anni or sono oomtnossn il mondo per 
una finta caduta. Como e perchè si at­
tese oggi soltanto di condannarlo, ciò 
resterà per noi eterno mistero. Certo è 
che, giudici inesorabili, novéUi'Torque-
meda, io liauuo dnnnato al rogo — ed 
il terribile aato-dafé t&rèi acceso neL 
giorno della gran ^<9la-mercato. 

Correva l'anno 1876. In.allora diret­
tore del Giornale di Odine era l'attuale 
Pacifico Valusai, e comproprietario un 
noto pròfesaore che da destra passò - n 
sinistra, -poi di nuovo rinculò. 

La mattina del 1 aprile di quell'anno, 
il professare stava scrivendo net suo 
gabinetto di redazione, quaod) un por­
talettere entrava per recapitargli una 
lettera proveniente da C:><iroipo. 11 pro­
fessore r apre e legge. 

-Qiieata' lettét̂ a'.aniiiin'Clava la caduta 
del oampaufiè àrCi)jfrprpó. Fra'i "tinti 
particolari essa narrava che le campine 
erano rimaste schiacciate — e' che ta 
pesante palla che sovrastava'al campa-' 
Olle, cadendo, andò u conficcarei nel 
suolo a «irpa 4 metri di profondità. 

La jiarrazioné 'di questa catastrofe 
era fatta con tanta efficacia,: con ac­
centi cosi vivi, con colori così chiari 
ohe il professore ci prestò piena fede. 
- Però, alio scopo di avere notizie luf-
ficiali pensò; di portarsi dai Questore ; 
e preso il cappello si avviò. Strada fa­
cendo incontra un amico e gli dice : 

— Hai saputo? 
,—..Che cosa? 
—r II campanile di- Codrolpo è- prebl-

pitatQ al suolo. 
L'amico corre difilato alla ferrovia, 

piglia il primo treno per Codrolpo ~ 
ma, ahimè, è appont arrivato a Paaiano 
che s'accorgi) che il campanile è in 
piedi ancora. Delusione I 

Intanto il professore arriva avanti il 
Questore e fra loro succede a presso a 
poco il seguente dialogo : 

--- Signor Questore, .lai sarà', già in­
formato della catastrofe successa a Co­
drolpo. 

- - No — non so nulla .— mi dica 
professore di ' che si tratta f 

— Ma come I non 1' ha anoora Infur-' 
mato quel signor Sindaco chela notte 
scorsa è'precipitato il campanile? Prenda 
questa lettera e leggìi. 

Il questore afferra - convulsivamente 
la' lettera — legge,: legge, legge — poi, 
rivoltosi sorridendo, al professore..gli. 
dice: Caro professore .— si rammenti 
che oggi è il prime d'aprile. Lii evi. 
dentemeote è vittima di uno scherza. 

— Me l'hanno fatta esclama il pi'o-
fessore. Ciò dotto saluta il Questore, 
ritorna all' ufficio di Redazione, sì as­
side ai tavoio, e premett'3 alia lettera 
ricevuta, le seguenti parole.: . 

« Nel render pubblica la presente ìet-
tsrn, ci sentiamo in co.scienza di. pre­
venire che oggi è 11.1 di aprile, onde 
i lettori non facendo quello òhe abbiamo 
fatto noi, cioi non ricordandolo non si 
lascino commuover, troppo dal funesto 
caso ivi narrato » Indi passò la lettera 
alla tipografia. (Vedi Giornale di Udine 
N. 79 1 aprile 1876). 

Posse a caso o ad arte, le parole pre­
messe dal professore occupavano la parte 
inferiore della seconda colonna del Gior­
nale di Udine, ed in capo alla, terza 
principiava la lettera— in-modo, che 
l'occhio del lettore si riportava diretta­
mente a questa, trascurando il proav-
viso. In grazia di ciò molti restarono 
presi all'amo. 

La- notizia della caduta del Campa­
nile al diffoga per Udine come il baleno. 
I Cndrolpesi che in quel giorno si tro­
vavano colà, venivano da tutti interro 
gati sul grave fatto successo; ed essi na­
turalmente rispondevano ; Quando siamo 
partiti il campanile era aìioDra in piedi I 
può darsi del resto »ia caduto poi I Altri 
particolari. Nei giorno successivo, (era 
di domenica), molti operai da Udine si 
unirono per fare nna'gita fino al luogo 
del disastro, ma giunti a Basagliapente, 
e scorto elle il campanile era belio ed 
in piedi, retrocedettero. 

Che più? Da Palminova qui vennero 
altri con carri, per acquistare e traspor­
tare il inalertaie del campanile In ro 
viua i I 

Ed un R. Commissario che da Co­
drolpo era stato traslocato altrove, ma 
la di cui moglie Irovavnsi ancora 
qui, e dimorante poco discosto dal cam­
panile, le scrisse uaa commovente let­
tera chiedendole se grande fu la sua 
paura. 

Sui campanili poi di S. 'V îto, Manlago, 
Spiiimbergo ai altri paca', salironn molte 
persone oou buoni canocchiali, nei ^uali 
puntati, appena furono verso di noi, vi­
dero affacciarsi il bel campanih'. 

Impossibile acceoDàré si laatissimi 
altri particolari, che diaiostrftrooo, 
quanti furono ooiu'ro che credettero alla 
caduta, ormai divenuta Cflebro, poiché 
viene ancora qui ed altrove ricordati. 

.Perfino -ria un caffè di Gorizia al-
capi ex ufficiali pensionati e ohe si rl-
oprdavani] di essere pascati più volte per 
Codrolpo, sorpreni della catastrofe qui 
avve>itìt« Bfolansavano': • 

« Def f̂ èufol I Gliele ounipanile essere 
stato inùltn'pelle agr'andó. Guaii tei sus­
surro aver fatto suo prozziplzlo. .Ooooh 
poffere campanile, pnffere campanile II 

A questo punto sento un lettaccKObe 
mi dice ; E tutto- ciò ci raccontiiiit pKo-
Dosito dalla gran /Mla-nteroafodeigicirsio-
21?. 

E non merita furdcche. io t| ricor­
dassi, 0 lottare un simile fatto che ri-
sgùarda il nòstro campa>ii1e prima che 
questi sia ridotto in un mucchio 'di ce­
nere ? 

Alla vigilia del triste giorno la cui 
un delinquente venga condotto al sup­
plizio ohe si fa? ' 

Si narra il delitto suo in tutti l'suoi 
minuti particolari, si dà la biografia di 
lui, si descrivono.gli ultimi istanti, e> 
ci sono perfino dei giornali chéportapo. 
11 ritratto di lui,a .rendoiio îa sue.asm-

' bianze 'alla pqsteri.tì. 
; Ed'lo per fare-alla moda volli, pure' 
; ricordare un fatto ohe rase-tanto': déle<< 
bre il nostro campanile, oggi «he: lo,,ve-i 
diamo condannato .all'orribi'e dist.rtt«ta|iaì 
delle ̂ fiamme. , . - , , ii-iih 

Ma', 0 signori,'per airvéntur̂ 'sarà-:>ttO' 
rogo benefico, il quale, più che-TlCOi!*' 
dare gli attlo da fi della Santa Inquisì».' 
7,ione che Inghiottirono le 77 mila vit-: 
tin;» di Torquemada, ci dimostrerà come 
l'uomo anche nell'arte piròtecaiou sia 
prbgradito talvòlta da firci tipparir's' le 
cose più' strane e meravigliose. • 

E la celebre torre, disperse le tune-
bre della notte ohe avranno susseguito 
il nefasto incendio,' si vedrà ^1 sorger 
del nuovo giorno, come araba fenice alla 
e maestosa, dalle sue' ceneri a .nuova 
imperitura gloria risorta. 

Miniinus. 

In ditta 

Cividale, Oonferenze ai maestri — C. 
IsIruztòéT agraria — Paaqttaiigo, L'a-
gMri«.ed..il-risparmi.) nelle scuole eie-
mentai'i -^ Da Faveri, Falsificazioni od 
adulterasiuni — Pasquaiini, Fiera î l 
vini ,a' Forlì'— 0. Bianck-Rot o oulpb 
di sola ? Prpsdooimo,. Cantra là flIosieVa 
e petóuuspora — Bigorsi, Irrigazioni io. 
Collina ~^ C- Foraggi fermentati ' — 
Pasquaiini, Produzione asiiìina e mulina 
— Matti, Utilità degli uccelli - r Cir­
colo a.grleolò di Pozzuolo, Atti — Con­
cimazioni — Clementi, Frumento Nuò, 
—'̂' In memoria del prof. Ottavi—«Or-
tttlaDt,' Cóairu la Peronospora D. P.,. 
Briùtte notizie — Di qua e di là' -^ 
Ugo, Bibliografia. 

Kl luercato d'oggi. Tutto fii; 
presagire ohe 11 mercitu bovini d'oggi'-
riuscirà flnridlsBÌmo, perchè a frotta a 
frotte giungono In giardino i capi di' 
bestiame. 

m a n d a Ci t tad ina . Programma 
dei peziii.di musica che la Bnuda Cit­
tadina eseguirà oggi dalie-ore 7 alle 8, 
e mezza sòtt'ó la Loggia Municipale; 
1. Màrcia N. N.. '< 
2. Mazurka « Metaura » Riva 
3. Sinfonia «I Promessi Sposi» Pouchlelli' 
4. 'Valzer < Le Campane di 

Corneville » Arnhoid . 
5. Centone < Mefistufele » Unita 
6. Galòpp ' N.' N; 

T e a t r o Uraslonale. Questa sera, 
alle ore 8, al, teatrino delle marionetta 
dii;etto' dal. signor Reecardini si rappi-e-
sénterà : ' " 

/ due dridocAint gemelli, con due balli. 

ja ingraaslaiucnto. il sottoscritto, 
padre dalla compianta'giovanetta dafunt» 
raiiani Carolina, porge I più vivi t'in-
graziamenli a tutti quol gentili che vol­
lero onorarne la cara memoria pi'en-
dendo'parte al funebre corteo, 

- Catlo TaiiahiV' 

Il dott. William HT. «(ogera 
(7At'rurj;o''Dentista di .Londra, ' 'si pregia' 
d'antaU oziare alla sua s'pettabile è nU'̂ ' 
merosa clientela ' oh' egli si' traverà a 
Udine l'ultima settima di settembre, av­
vertendo però, prima i giorni precisi. 
Frattanto riceve qualunque appunta­
mento o corrispondenza, nella .sua casa 
principale In vouozia calìe Valvaress» 
n, 1329. • • 

P e l SO S e t t e m b r e . A Firenze, 
a 'Venezia, a Milano, a Boma, a Vi­
cenza, a Brescia, a Faenza, a Verónaj 
A Rovigo, a Bologna, â  Torino e Via-
dicendo si sono cootituiti dei Comitati 
per ricordare deguamenle il 20, set­
tembre. A Boiognasi terrà;np,OomlEio 
ai teatro Brunetti sotto la presidenza 
di Àiirelio Saffi, Nell'antica' capitale 
d'Italiii' per iniziativa del -dottore Ì3at-' 
toro direttore dalla Gazzetta d«I Popolo­
si sta proparando ua'tneelingf'phe si ver-', 
reblie presieduto.da Benedetto Calroli.' 
E a Udine clie si .fa? 

CiUlgl STono. Dal gioranii rile­
viamo ohe il pittore Luigi Nono —cui 
erroneamente si attribuisco . per patria 
Venezia, mentre il paese ove nacque ò. 
Siiclle — fu testé in oécasiòtie dell' e-
sposizione artistica di Berlino, insignita 
dell' Imiperatore Quglietmo, della piccola 
medaglia d' oro per l'arte. . . 

'Meclaml Inutili.' Olì abitanti 
delle vie Mazzini e Redentóre hanno 
reclamato a mezzo della stampa cóntro 
il Municipio che non fa inaffiare la 
loro strade, ma Viceversa il' Municipio 
ae ne infischia di questi .lagni é fa quello 
che gli pare e piace. 

Questi cittadini, centro di una popo­
lazione di quasi 6000 abitanti, dovreb­
bero conviiicersi che come hanno dovuto 
aspettare 30 anni per avare la chiavica, 
dovranno aspettare' le prossime pioggie 
se vogliono vedere- le loro strade ioaf-

. f i a t e . ••' 
'X. 

XliCterlte. Ferra Enrico d'anni 1 
di Ghiavria è morto. Due nuovi casi si 
voi'iflo:iruna ai casali di San Gottardo 
sullo persone dei friitolli Z'ffin Antonio 
d'anni 2 e Luigi d'anni 9. 

I Zeffin abitano al N. 12 in un cor­
tile euoido abitato da parecchie famiglie 
con molti bambini'. : 

I genitori dovrebbero poi pensare ad 
allontanare per tempo da luoghi infetti 
i loro bambini, ed al caso che non lo 
potessero, pensar dovrebbe il Municipio 
a prendere provvedimenti un po' più 
radicali di quelli presi finora, a tutela 
della pubblica salute. 

lia « Pastorisisla del Veneto» 
nella sua ultimii puiitata contiene il se­
guente sommarlo : 

Gancianioi, Per Giuseppe Garibaldi — 
Sui vizi redibitori —; P. Un opuscolo 
sui dazil — Comizio agrario di Coprino, 
Insegnamento dicaseifloio >—' idem di 

'Ciianiplctro D o m i a l ' 
buon pretd.a<- ottimo' p iti-iota soccom­
bette ieri im^Tò'Vvisaniedte. 

L'abate ca.y. Giampietro Domini era< 
stato, lino dei difensori, di. Venezia, e'L-, 
taliàno nell'anima si.mantenne fino aU 
i'ttitlibo di sua vita. 

Aveva raggiunto l'età di 75 anni, ma 
meritava di vivere ancora a lungo per 
le ottime doti di msn,te a di.cuore cui 
la patura era stata,iarg;^ opnlui. 

Vi sua memoria ed il'suo nome sa­
ranno óghòr ricordati con affetto'e ve­
nerazione.-

Ieri alle ore 11 1|2 nnt., -colpito da 
improvviso, malore, munito dai conforti 
religiósi, re'odeva l'anima a Dio il Conta 
Arciprete 
Ile Uomini cav. Giampietro 

'" d'anni 76. 
Reduce dalle patrie battaglie. 

I parenti nel dare il tristissimo nn-
uun:M.Ofa,i'Oono9ce:;ti. ed amici pregano 
d'essere,' di8'peii3,àti dalle, visite di con-
dogliao'za. 

•,,..lj[d5pe.̂ l6'settembre 1886.' 

1 funerali seguiranno oggi alle ore 
6 pom. nella Chiesa parrocchiale di 
S. Nicolò, partendo dalla vìa PoscoHa 
n. 43. . . 

ComiKio del Veterani tS4S-
4 0 i La. Presidenza del, sott9-comititto 
di Udine, invita i soci delia provinciit a. 
rendere gii estremi onori alla salma 4el 
veterano 

ab. uob. Giampietro cav. De Dòmini 
La riunione avrà luogo nell'atrio del 

palazzo in' vìa Poscolle n. 43, giovedì 16 
settembre alle ore 6 pom. ' 

Suiralbeggiare del 13 corr. cessava, 
di vivere-da crudo morbo-oalpita 

Starla Setie nata 9Carzolo 
' di-Padova 

Donna di sénno — generpsa — affa­
bile — esempio di sposa, lasciò affranti 
nel dolore il marito —. i parenti — gli -
awcii ,'.' . . . ;'[ 

Povero Luigi I Possa il ricordo della 
virtù, di quell'angelo lenire almeno in 
parte il tuo prepotente soffrite. 

6. L. 
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Egregio l'rfcfessore, . (V) 
Avrii la eentilemn spedirmi urgentemoiìte 

quattro iiottiglie del suo Gatattoforó, rimedio 
sovrano per far ritornare il iatie, trovato 
offlcaciasimo da mia- tnoglie. 

A,tali scopo vi,onisco on voglia ecc. 
Terìiiii (Pr, di Bari) 6 aprile 1885. 

ijDev. Framita) Sehàltmi. 
Qa««to Ditovt) trovato, di- gratissimo sa­

pore, He fli«olli di accrescere a dismisura 
ed anche rieiiiamara abìiondsoteDàente li se-
oresìonè. lattea alle madri che ne tono scarsa 
0 prive afbtto, 

Una bottiglia di Gatamfmo lire 8,00, 
dieci bottiglie ' lire 27.00- Per ogni cìnqae 
bottiglie,aggiungere una lira in più per cas­
setta e pacco postale. 

Para direttamente la richiesta ed il vaglia 
al 'pK>piio autore : 

Prof. Nesitore p'ra<a-«larl«o lii 
Napoli, (Via marna eoe .enili'ate 
dal Vico 9,' l>ort«8>la S. Vntumaao 
u, «a p. p.) 

P.Bgamento aniicipeto. Nou Ddnrsi neppure 
dei rivenditori, psichi il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte te piai». Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTORE PROTA-GHJBLEO. 

' • •OX3.XO 

I flati amori al popolo soggetto , ^„. 
ch'hanno i .Cresi superbi ed Inaoleoti,' • 
niacer hand .nei popolo il sospetto 
eh* sia l'amóre UDA î uistiOB,di., denti.' 

j ' ^ ' ' ' • ' . . ' . 

Obi pieno ha 11 ventre a dorme noi sao 
[letto, 

del mitero non bada a' gravi stenti ; 
a^d'oro.asoumuìato no,grni!!oIetto, 
maî da il gramo a morire d'aooìdebti. 

Oosl l'odio pel ricco io core avvampa 
ed esplode iitìproTWite'8 più t'avanu, , 

' quanto pìik,.la bruta] forza il. reprima. 

Leva il popol l'iene' la stia sampa 
e lotorooito e oousoio di possanta — 
«nperbi Oresì -^ vi pétdote e adimat 

C. Fabrii. 

IL cervello delle danne 

(NOTE SCIENTIFICHE) 

lotoroó alla questiona tanto dibattuta 
della inferioiili intellettuala déìla donna 
rispetto alt' uomo, la FrmmvAtmg ha 
Qit dotto articolo che, oi pare, ' espone 
astai.èhiasamente lo stato attuale delle 
ricerohe soieotifishe sull' argoménto. Noi 
gtimiamc» di fare oosa grata speeialmeote 
alle uostre ' lettrici riproducendolo qui 
sotto .nella sua integriti.. 

Il celebre auatomico BiscboiT, ora de­
funto, sostenne, sono oirca dodiei anni, 
la propositloDe ohe la donna, pel suo 
cervello, lappiiesepita rispetto all' nomo 
un tipo ìiiteliettale Inferióre : d'onde la 
eonsegueosa che 1' uomo per disposisione 
diTina e naturala è dotato spiritualmente 
in modo più alto ohe la donna. Il dotto 
profossore veniva alle sue conclusioni-
osservando i rapporti di peso e di IDÌT 
aura dei due cervelli. Secondo Io sue 
iavestigaEioni tanto la superficie quanto 
il peso assoluto e relativo'del cervello 
dell' uomo dovevano essere maggiori di 
quello della donna. Questi argomenti di 
uao specialista di prim' ordine fornivatio 
agli avversari dell'emanoipazioue della 
donna dei motivi deoisivi per combat­
tere tutti quegli sforzi che mirano a 
ràgglaogere la completa parificazione 
dei diritti del sesso gontllu. 

Frattauto la sciensa hu seguitato in-
oessantemoote le sue ricerche ed è riu­
scita a porre In chiaro la completa er­
roneità d^t dogm»' della pretesa diver­
sità anatomica del cervello dell' nomo 
e di quello della donna. Il doit, BriihI, 
anatomico Yiennee», ha riassunto, nella 
Rivista Mensile di Scienza popolare Auf 
dir Hóhe, gli ultimi rianltati delle ri-
eercfae fatto in proposito, ed ha mostrato 
<che fino ad ora non si è travato una 
gola effettiva e decisiva differenza fra i 
cervelli'dei due sessi. La sostanza cor­
ticale, aitrimeoti detta patta grìgia, «he 
Boia è decisiva per quel che riguarda 
le doti intellettnali, fino ad ora non 6 
mai stata separata dal resto del cervello, 
e quindi non i stata nò pesata né mi-
aurata : perciò mancano tutti i dati che 
soli potrebbero dare una effettiva spie­
gazione sulle distinzioni decisive dei cer­
velli dei dne sessi. 

C^ ,̂il'posò uè la-eitensione'della su­
perficie del .cervello possono fornire una 
sicura oonclùsione sulla capacità' intel­
lettuale, poiché le eaperienze anatomiche 
ci insegnano che degli uomini con un 
cervello grande a pesante ed altri con 
cervello molto piccolo e leggiero hanno 
effettuato lavori inteiiettuali della più 
grande importanza. Anche se dopo aver 
pesato migliaia e migliaia di aervelii 

do't̂ esse risnltard sempre che 1 cervèlli 
femminili sono più leggieri .di quelli 
degli uomini, uoc si sarebbe per questo 
autorizzati ad attribuire ai oervelil fem­
minili una minoro capaait4 e una minora 
soioettività. di perfèziooamento. 

« » • 
La differenza di peto fra 1 cervelli 

di uomini sono molto più grandi delle, 
differente Suo ad ora'constatate tra 
cervelli di uomloi. e di dooaa confron­
tati ioaleme. Due oervclli possono es­
sere affatto diversi id capacità, qua­
lunque aia il loro peso e la loro saper' 
fidi», perchè la qailità che sono senza 
dabbio innate nella loro pasta grigia, 
erano orlgintrlamaDts diverse o lo sono 
divenute per meszo dello studio, delle 
oonoseèDze acquisite e dell'eserolziu; Il 
dotti 'firiibl dimostra con argomenti del 
tutto convlDoenti ohe, allo stato presenta 
delle rióerohe anatomiche, nou è pos­
sibile provare una positiva e reale di­
versità fra i! cervello dell' uooin e.quello 
della donna. Oertameote le donna, in 
proporzione del loro numero, si sono 
meno sviluppate nel campo iiitellettaale, 
e per ciò stesso si 'sono mostrate capaci 
di produrre iatellettualmente meno del­
l' nomo, è vero ancora ohe ia somma 
di oonoscenza ohe possiede l'Umanità 
é stata acquistata in massima parte 
dagli uomini, ma ohe perciò 1 Noi non 
possiamo altro che attribuire questo 
fatto alle relazióni sociali ohe tutti co­
nosciamo, la quali hanno Impedito lo 
sviluppo intellettuale delie donnei e non 
già alle pretese differenze' anatomlobe 
del' cervello, perché' queste non sono 
affatto cosi grandi da spiegare una tale 
diversità di capeoità intellettuale. L'a­
natomìa dunque, secondo il dott, Brfihi, 
Tiene ad' una conolusione molto lusin. 
ghiera per le donne, e cioè all' ugna-

§!!ààza del'cervello, doli' anima e quindi 
et diritti I 

ITote utili 
Analisi del pomodorit. La 

facilità a fermentare della parte liquida 
dei pomodoro dice ad evidenza che deve 
essere uo corpo zuccherino. La reazione 
del liquido é acidissima, evaporato a 
bagnomaria, prima di giungere allo 
stato sciropposa esala l'odore caratteri­
stico del pomodoro che si cuoce, si fa 
bruno, viscbioSlo, col tempo e col calore 
si può dissefioare, ma è igroscopico. La 
parte rossa del pomodoro separata col 
filtro dal liquido acido, e lavata, si può 
disseccare al solo ; ae non viene subitO' 
disseccata imputridisce perchè ricca di 
sostanze albuminoidi, cioè di una spesie 
di fibrina. 

Il prof. Palmieri, che si è occupato 
di queste analisi e che le ha pubblicate 
nel giornale l';l(;ri(!o(lura Étriiionale 
conclude ; « Dall'ispezione delle propor­
zioni a dalia riflessione di quanto ho 
descritto si scorge che la parte mag­
giore della materia estrattiva si trova 
nel liquido; che questa parte liquida 
oostiaDe il glucosio e. l'acido citrico che 
danno il guato al pomodoro ; che è il 
'iipuldo il quale cuocendosi sviluppa l'o-
:rama del pomodoro, mentre la parte 
rossa contiene l'albuminoide e la mate­
ria colorante. Quindi - sì scorge guah 
errore commettono coloro che fanno l'è-
stratto di pomodoro rigetloRda' l'acqua 
di esso». 

notiziario 
/ consoli iloii'ani all'estero. 

' Roma 16. Un dispaccio da Trieste dice 
qhe .1 mercauti Italiani e dalmati di 
quella città, 1 quali commerciano colla 
Dalmazia a coll'Orieute, si sooo rivolti 
al 'coasole generale Durando per lagnarsi 
dèi «attivi trattamenti che i loro agenti 
ricevono-dalla maggior parte dei vice­
consoli italiani dell'adriatico orientate: 

H pasticcio ferroviario. 
Dallo studio fatto sul materiale della 

Rete ferroviaria Mediterranea risultò 
constatato, ohe la quantità del materiale 
posseduto ora dalla Società concessio­
naria non corrisponde alla misura fis­
sata dalla commissione militare per i 
eervisii della guerra. 

71 iiando ai gesuiti. 

La Riforma esamioa stasera la legi-
slazióiie vigente riguardo i gesuiti. 
. Dico o|ia questi legislazione è assolm 

menie'divòrsa da quella ohe rignarda le 
altre corporazioni. 

Dimostra 11 preolso dovere dèi governo 
di far rispettare il bando inflitto ai ge­
suiti. Infatti il decreta 25 agosto 1848 
firmata da Eugenio di Oarignano, inflig­
geva al gesuiti lo sfratto dal Regno entro 
quindici giorni, oltre la proibizione di 
ogni loro adunanza, io qualsiasi numero. 

Kguali decreti furono emanati da Qa-

ribaldi, da Valerlo, da Pepali, da Fa­
rina per le pro.vjpoio e&aease nel 1869 

/ biglietti ferrotiiirii, 
t)à ieri andarono' in vigore le nuovo 

regole pel viaggi in ferrovia degli im­
piegati allsamikiintstriizipiii centrali dello 
Stato. 

Bssi sono muniti d'an libretto come 
quello già in nso per gli ufficiali. Fu il 
ministero a splleditare perchè se ne af­
frettasse l'attuazione. 

JtfnrcAi'ori in bilico. 
Telegrafano all' Italia : 
Marchiori ez-segretat'io geiierale di 

Finanze, in seguito alle accoglienze te­
sté avute ad Udine, opterà per quel 
«nllegto anziché pel ssoondo collegio di 
Roma ov'era stato eietto, 

È però difflclle oh' egli riabbia il so-
gre.tarlato pur dissensi sorti fra lui e 
Deprotis. 

TJlióma..-Fosta 
Per il trono, «acanti di Bulgaria, • 
Pietroburgo 16. È smentito che Dal-

goruki sta partito per la Bulgarie; tro­
vasi ancora a Pietroburgo. 

La Hevoie remia crede ohe la Sobraoje 
Don potrà procedere ali' elezione d«l 
principe avafiti che si rimavano le dif­
ficoltà riguardo ì candidati. 

Non si può Irattaî e di uo principe 
danese o russo causa le stipuiaaioni del 
trattato di Berlino. . 

Per ragioni di religione non si può 
pensare alia candidatura di uo'priooipe 
caltolico, per esempio il duca di Char-
tres. 

La candidatura di un principe tede­
sco mediatizzata sarebbe respinta dalla 
Russia, sembrandole sufficiente la prova 
di Battembarg. ' 

Resterebbe quindi Karageorgevlch 
ohe possiede tutte le doti per occupare 
il trono della Bulgaria, ma la Serbia 
e l'Àustiia vi oppongono difficoltà. L'e­
lezione del nuovo priucipo richiedala 
quindi tempo. Il giornale propone di af­
fidare intanto li governo della Bulgaria 
a uno ó.due comntlssari godenti la fi­
ducia deila Russia' a della Turchia. La 
loro aomina potrebbe farsi senza l'ap­
provazione formale dei firmatari del 
trattato di Berlino. 

Toldgrammi 
C a l w n y 16, Diociotto persóne ven­

nero arrestate a 'Woodfort perchè resi­
stevano agli uscieri che operavano gli 
sfratti. 

La folla attaccò quindi la prigione e 
ruppe i vetri, fu dispersa stentatamente. 
Oraiide emozione. Temesi ohe i disor­
dini si rinnovino. 

Parecchi agenti di polizia e cinque 
ptigióai'eri furono feriti - gravemente, 
molte persone -ricevettero colpi di ba­
ionetta; parecchi arresti. Oggi tran-
tranquillità. 

P a r i g i 16. Il Tempi dice che i ne­
goziati per la oonvonzìono di navigazio­
ne fraiico-itallana'ti riprenderanno pros­
simamente. 

Kiondra 15. Il Morning Post ha 
da Berlino: . , . 

Il governo tedesco desideroso di ve­
dere calmate le ostilità manifestate dal­
l' Austria-Ungheria contro la Russia, 
domandò alla Russia d'impegnarsi for­
malmente à non intervenire io Bul­
garia. 

La Russia acconsentì purché la Qtr-
mania e l'Austria gal̂ antisp^qo ohe le 
potenze non sanzionerebbero. la riele­
zione di Alessandro. 

Hemomle dei pnvati 
r^dCexcati d i Oi t tèb 

Udine, 16 settemtire.. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in maoohina. 

GRANAGLIE-
Granturco com. n.da L. 11.40 a 12.—-

Lupini n. . . . 
Cinquantino . . 
Sorgorosso' . . . 
Frumento n. . . 
Giallone com. n. 

6.50 „ 6.-
M 11 
M I) 

„ 14.50 „ 15.60 
11,25 „, 1 2 . -

FORAGGI E COMBUSTIBILI. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual. da L, 4.— a 4,50 
» » lì » n. „ 3.10,., 3.26 
» Bassa I » n, „ 3.60 „ 3.76 
» » II » n. „ S,60 „ a.70 

Paglia da lettiera n. „ 3.60 „ 3.70 

' (Compreso il dazio). 
I „»„. (Tagliate da L.,. 2.86 , 
^"8"* (In «tenga „ „ 8.80 ! 
Oarbone (' 1"*'"* " » *'"" ' uarbone , „ ^ __ _̂  gg^ ^ 

Medica , „ 4,76 , 
LEGUMI PRBSCat 

Fegiucli dal plano da L. ~ . 8 , 
» tegoline , , —. 6 , 

Tegollne schiavi . „ „ —.— , 
Pat»'» —. .B , 
Ponudoro , , —. 8 , 
P'«e'li —.— , 

FRUTTA. 
; Belladonna da L. —,— , 
l Spada -•. , , —.— , 

Pera Ooocolii . „ „ —.18 , 
, Botiro, . , , _ , 2 6 , 
I Comuni . , „ —. 8 , 

Po»» - . 1 0 , 
Susini freschi. . . „• „ —.'Si 
Persici . » » —.11 1 
IT,. (Bianca . . . . . . —.as i 
"^^ (Nera > » —.30 . 
Fiohl .' , ^ —. 8 . 
Albioooóhe, . . . . ' „ „ —.— , 

•^••••< ••• •• •' P O L L I Ì R I E : 

Pollastri .;;. . . . dà'L, 1.10 •. 
Polli d'India in.. „; „ —.90 , 

• » -. f. . „•..„ - . — , 
OaiPponi . • - , 
Oailina , „ —.95., 
Oche vivo . . . . „ „ —.60 , 
Anitre „ „ 1.10 

UOVA e BURRO. 
Uova al cento . . da L, ' 6 20; 
Burro fresco dal p. ,, „ 1.5B , 

'.2,46 
2,30 
7 . -
6.85 
6.80 

- . 1 2 
—• 8 

~. e 
- . 1 2 

- . 2 0 
—.80 
—.13 
—.12 
-".10 
- , 5 0 
—.38 
—.36 
- . U 

1.16 
1.— 

- . 7 0 
1,18 

1.70 

OI9PAOGI DI BORSA 

V£K£ZUlfi 
Bondlta Ital. 1 semiaie da 93.031 98,2S— 

1 IngUo 100.ÌI9 a 100 40 Astoni Barn» Naido-
nalo —~ a —.—Buie» 'Veneta da 837 
a 327.— Banca di Credito Veneta da 258, —à 
—.— BodeiH costnuioid Veneta 308 a 
(Jotaaraolo Veneiìano 198.— a 196.— ObUig 
FiestlUi Vaneiia a premi 28.— a 28.40 

CamM. 
Olanda se. 3 li2 da Qemiuiia 8 —i da I23.8i> 

a 123,10 0 da 133.10 a 12a.9n tVosda a da 
100.16 a 100.40 r—Belgio 21|2 da — a —.— 
Londra 3 da 26.11 a 39.16. Svliiera 4 100.— 
a 100.20 e da 100.36 a 100.40 Vienua-Triesto 
4 da SCI. I 201.30 i-a d* a 

Vatutt, 
Peni da 20 Cnmolii da — a —.— Baii-

«ouote aiutclaohe 4a 201. ~] a 201.80t 
Sconto. 

• Banca Nazionale 1 lj3 Banco di NasoU 4 li3 
Basca Veneta Basca di Cnid. Ven. 4— 

MILANO, 15. 
Rendita Ital. 100,67 62 —.— Merid. 

—.— a — Ctnib Londra —. [— —,— 
Francia da —.— a 32 li3 Berline da --.— 
—;.— Pezzi da 20 franchi. 

TOBINO 15. 
Beodila ItaUasa 99.80 i— Mobiliare 960.— 

Merid. 786.60 Medit B76.— — Banca Na' 
ZIOOAIQ 

FIRENZJE, 16. 
Head, lOO.tSO i— Lonilfa 36.1G 131 Francia 

100 80 -i~Merid. 777.76 Mob. 100.25 

BOMA, 16 
Bewtita italiana 100.60 i— Banca Qeu. 66360 

VIENNA 15. 
Uabllla» 276.10 Lombarde 103 Ferrovi-

Analr. 228.80 Buca Nazionale 863 ;— Napoe 
loQÓI: d'oro 9.98 ( — Cambio Pubi. 49.80 Cam­
bio'Loadraf 136.05 Ansttiaoa 85.35 Zoce)i!ni 
Imperlali 6 96 ' 

FASiai,16, . 
Rendila 3 83.65 — Rendita 4i2— 110.51 — 

Rendita Itatiana 106.46 Londra 26.29 lia — 
iBglose 100 ia[16 ItaUa 1[16 Read. :rurca 14.— 

BliSSLINO, 16. 
Mobiliate -ISl.—Anitiiache 870.—Iiombarde 

168.— Italiane 100.10 
GENOVA, 16, 

Readita italiana iend. b'., 100.55 — Banca 
Naiiouale 3242. — Credito mobiliaro 999. — 
Uetid. 778.— Mediterranee 691..-

LONDRA 14 
Inglese 101 lStl6 italiano 99 \— Spagnuolo 

— I Turco 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 16. 
Rendita itil. 100.67 ter. 100.65 
Napoleoni d'oro —, —1— 

VIENNA 16. 
Rendila austriaca (carta) 84.60 d. Sustr. (ari.) 
86 26 Id. auitr. (oro) 113.46 LoBdra 136.— 
Nap. 6,96 .[ 

FARIOI 16. 
Chianira della sera It, 100,46. 

Proprietà della tipografia M.BARSDSCO 
B\UÀ.vn Ai,jsiS8ikKDR0 gerente respons. 

Polveri dn cRccIn e mina 
prodotti dai premiati polverido! Baccani, 
Balzani, di Pontremoll, foroitari di Sun 
Maestà il Re d'Italia, e oartnccie me­
talliche, nuovo sistema, a percu.isi'ons 
centrale N, 12 garantite per 2000 tiri 
cadauna, a prezzi convenlentissimi. 

Recapito in Piazza dei Grani u. 34. 

MARIA BONESCm, 

ai Bachicultori 
SENie BACHI 

a bozzolo $Ìai!o eeilulare. 
. Sooietìi toUrnàiioiiale 8<ri«ol» 

Il sottoscritto 6RANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, ò incaricato 
della smercia di Seme Bachi a bozzolo giallo, 
conftizionato sui Hositl Maorca (Vur-
Francia) a sistema cellulare Pasteur, sele­
zione fisiologica e microscopica a doppia 
controllo, operazione eifettuata da Taunti 
professori addetti agli stabilimenti Viti-L'̂  
Garde-Preynet. 

Il prezzo del soma ìmisune da Bucidezza 
ed atrofia si Tende a lire .14 all'oncia e i 
grammi 90, sé paKabita alla condegna, oppure 
a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo si cèda 
pure al {irodotto del 18 per cento a chi ne 
farà richiesta.. 

Le domande di sottoscrizione pel 1887 
dovranno essere indiriziate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rajiprcsentante per le 
Proyincie. Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri pia importanti. 

Gii splendidi enumerosi risultati ottenuti 
da questo seme in tutte le regioni, ove venne 
coltivato, lo raccomandano senza altro ai col­
tivatori del Frinii, i quali-anche nella testi 
trascorsa campagna bacologica 1886 ebbero 
da esperimentare i rilevanti vantaggi. 

Ssn Quiripo di Pordenone 0 agosto 1383. 
Antonio Grandi*.' ' 

A g e n t i » — Pel mandamento .di' 
UDINE sìg. AutoiUa Sacttiiiftni, 
Via dell'Ospitale n. 6. 

Pel mandamento di. Cividale signor 
Anlotiio IJisiiza. 
• Pel mandamento di Oodrolpovaiguor 
Valentino BUlfoni. 

Pei niand<imento di Sanilo sifc. Slinat 
Giov, Ball, e dfonlanart Giov. Batt, 

Pel mandamento di S. Daniele del 
Friuli sig.̂ ÌRloNio Zanin, direttore sco­
lastico. 

D'AFFITTAR?" 
subito 

un appartamento in Piazzetta 
Valentinis n. 4. ', 

Per le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

l 
ginridioo- amministrttiTii 

IrcrfaZtn da l l lae t r i d i a -
rceonaulZI, ed lieouomt-
«(1, e «be ha. ipei; eolla-
boraZorl eecelleuCt fhxi»- ' 
• t auar l ammlulatratlvl , 
con<ablli,i9d I p iù esporti 
profeamlonliitl ; che ormai 
nel suo secondo anno di vita, 

ha dato prove di grande utilità in ogni 
uCScio ed amministrazione, ha ora la 
Direzione ed Amministrazione in Udine 
Via Belloni, 10 primo piano. 

Esce settimanalmente in grande for­
mato, con 20 pagine a due «olonce.-
Risolve quesiti gratuitamente, ed accorda 
grandi facilllazioni agii asicciati negli 
acquisti di opere legali-sociologiche e di 
economia politica. 

Prezzo L. AO annua. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio: ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufflcio del Friuli. 
- — — • * - » 

Seme Bachi 
li sottoscritto ai pregia avvenire i si­

gnori allevatori di SEME BACHI ohe si 
è aperta la sottosorizione per ia campa­
gna bacologica 1887 del Seme del rino­
mala Stabìlimmta di Pietro BidoU di Co-
nuffliano. 

Per le sottoscrizioni si prega rivol­
gersi al sottoscritta nnle'O rappresen­
tante per la Provincia del Friuli 

SOIONICO DSL M^'S.O 
UDINK, Piazza del Duomo u. i. 

Orario /erroviario 
(vedi quarta pagina) 
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.Le insemoni dall'Estero per 11 
E. E. OMfeght M g i e 

Friuli sì ricevono escIusÌTamemente presso l'Agenzia Prineipaie di Pubblicità 
Bònia, e pièr l'intèrno prèsso rAmmiuistrassìone del nostro giomèlé. ',.x: 

ALLKV/bTOBl n i ÌBèKWIllI'I 
•'.'•j 

I 
f 

Ut GlÀCOMp CÒM;ÌESS'ATTI-
a Sahia Luoiai Via Qiuseppé,Mazzini, in iìiline 

VENDESI UNA: 

Farina atìatare razionale'per i BÒVIur 
Numerose espenenie praticate "Cca DoTÌni d'ogni età, nel'! 

l'alto medio e basso Friuli, hanno iuminosninente diiposijrato pho 
qutssta Farina si può senz'altro ritenere- il miglioro.]^ più eco'-
nomìco di tutti gli alimenti atti allanutrisìoneed ingrassovconeffet' 
ti pronti e sorprendenti. Uà poi unaepeciale importanza per la untrì-
' sione deiMielVi. E notorio che : un vitello neirabbandonare il latte 
delia msdre-t'eperisco non poco; oolì'uto di onesta FarìifB non soloi 
è impedito il deperimento, ma è mi^lioralia la nutrizione, e lo svi-
luppo.!<eirian|mMie,.p!:ogr6disco rapidamente. , . : . .. .. 
... .La, grande ricerca che si fa 'dei nostri vitelli 9uiji99tj^i 
mercati ed il caro prozio che ai pagano, Specialmente quelli bene 
all,e.vMii devono déterióinare tutti''gli allevatori adapp^ddìttaTue. 
Odi'dèlie provo defraalo meriti) di .tfuestq; Fnri.na,,è ,ii subito 
aomento del latte nelle vacche e la éna;maggiore densità ' 

NB. Recenti esperienze hanno inoltro provato che si presta 
con grande vantagg.-o,anche alla nutrizione dei^ soìnL e per i 
jpevani animali specialmente, è una alimentaiidne%i)i(visu!fiti 
insuperabili, • ' \ ,.: : i 

.11.prezzo è mitissim'o. ^ g l i acquirenti saranno impartitele 
fjjzipnì necessarie per l 'uso. , . ' . 

ORABIO B£LLÀ FÉRROVfà 
Putenza àxAH ftfftsax» 

DA. OPIHB 1 1 A VBXEZU DAVBNKZIA. I 
ore I.4S ani. misto ore 7.30 ant. ero'4,llOanti dliretto 
. , 6.10 ani, ' onnibns , '9,46 ont. , , 6,86,.ant cuallina 
, 10.:^ ant. diretto , 1,10 p. , 11.06 ast. 
, 19,(0 pan QQuiibus' ; 6,20 p.- , 8.0BÌ), ulrecto 
» fi-ll '» omnibus „ 9,66 p. » M 6 „ oianiba's 
, 8.80 . diretta , 11.85 p. » •̂*", » alato 

Ànivi 
, A.UDI^B 
o n f.B6 ant. 
,;' 0:64' ant, 

-, . 0.86Ì p.•• 
.,..6ilS) p, . 
, 8.06 p . 
, Z,'80 ant 

DA tlCSHil APONTHUBA.! bÀ PONTSBÌaA 
ore 6.60 ant. onuiib. ore 6.46 ant,' ora 6.80 aai. ggmlb. ' 

, 7.Ì4 ani. diretto „ 6.42 ani.! , 8.20 à ît: dirètto 
, 10,80 ant. oniaib. •» 1-88 p. ; .. ' Mi p. oninìit. 
, 4.80 p. onmlb. • „ •v .asp . . „ '6. .^ p. onidb. 
„ 6.81 p. diretto. i e.B8 p. , e.88p. diietie 

, A-ODIUS , , 
oro .p.U) ant. 
, 1Ò.Ó9 ant. 
» • 4.66 p, 
„ 7l86'.p,' 
, ' 8,20. p.. 

OA DDIN&. 
ore 3.60 aot, 

. 7.64 .ant. 
, 6.46 p . 
. 8.47'p. 

A T R Ì M T B D S TRltotB-
.lóiita 
orgmb. 
omnib. 
enoib. 

ohi'7.87 ant, 
, I l .a i ant. 
, 0.63 p. 
„ ia.86 p. 

ore 7120 ant. 
, 9.10 ant. 
„ 4.60 p. 

~ o 9 — P. 

' onidb. 
eunib. 

omnibus' 
misto 

• À irtiiiiis 
ore IO.-'- ant, 
, '12.80 p. 
i 8.08,p. 
a. 1.11 aat, 

ALl^ISVAfOBl n i BORIINE I 

DA UDim • APWI1AH.B.BDA01VUUL» 
ore 6,16 ant, misto ore 6,47 ant. oro 4,S0 ant, 
. 7,47 , „ „ S.18 , I „ 0.80 
, 10.SO,i . „ . . , . 10.62, , ,, „ , ^ . l 6 , . 

'., 12.66 p; - „ „ 1.27 p. i „ ia.OBp, 
„ 0.4OF. .„ : „ . .7,13p.. '• 
„ , 3,8pp, , . . „ a o a p . 

. Tutte le domeniche e ifeste goTOrnotÌTe ha luogo, 
nar iada -Odine a Cividefe nllo ore 3 pomt • . - '-. 

•'^n , p 

misto 
j ^ A UDfNB 
ore 6.02 ant, 
'» 7.02 , 

12,37 p, 
, 6^7 p. 
...8.17 p. 

corsa. sthioHl-
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'SB •'•IO-

o al o 

a «tu 
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.ejp"'*", 

,o H 

•i 

'•-tmmmt'tmmi 
l-fflf •» £ » 

^.a^a^ll'sg I- « g'o »fi,S 

^ I i'-.il:i|:|:it'il.rf!5^s? 

• «H, g j a - ^ ^ ' ! : - - Sa ,„ 0.Ì.ffi.-a-^-S.a.H « 

•Si 

-il. 
i.|lfi||-p|; 
nm,m 

a ' ntodicissinu 

2B 
pi-ù. T ó ^ i 

ìm nmmm 
'• Ep" tossi'si gualciscono coU'uso delle Pillole .delift 
'Fenice ipi'òpamte adì farmacista'Arii^nsfcii"Biftstoif'O' 
dietro il ,])i;ómoi tìdine. 

' I^iàa"8!è^ititola valo'40.cent«8li»i. ' ' 

20! '̂̂  '̂̂ ^^^^^^ *̂'iO^^ • 
. . . . . . . . . . . , i . , ' l . . | , i . - . . ; ., ' .1-, 

Dopo le gdaaioni- delle pelebrità mediche d ' E u r o p a niutio potrà dubitar*' dell'otflcaoia di questo P I L L O L E ' S P E C I F I C H E CONTRO L E B L E N N O R R A G I E SI RECE^^'];I (^HE CRONICHE 36 

del Professore Dottor L U I G I "PQHTA 
- 1 nostri mediai san. 4 scatole guariscono queste ma la t t i e ' ne l lo staTo acuto , abbl-

u , M . ' u . * « - . ' ' ' 1 . . ' • ' • • • ' . ' • • . ' ! . ! • . ; ; ; » ' , ; . ; • , ; ; 'j\i{.,t'\ 

re sempre e nqo acce t t a re ch'e'qiielle del profeasore P O U I ' A Dl .PA'VlA. ' .de l ìa •fàrinacià OTTAyiO-.G.A.LEEANI ohe soÌ0 nepassiede la fedele ricetla. (Vedasi dichiara-
Cbmmlssiotio T]fQ(ìiaIo,,di Berl ino, l ' f ebb ra io ' lSVO. ' . ' . , , , . •'' [ ' '• • -' • , ••'-'••• ( • . .• ; r . ' •• ' 
cista OTTAVIO GALÌÙÉAtli, Mit<!,no. — Vi compiego buono B . N. per a l t r e t t an te Pillole profuesore P O R T A . ' n o n cba ' / iacd» poJucra per ocjuó^sddtiDB,' .pKe d a b ' o n 7, a'nni-

' " ' - - - ' -' '• -*- '-'•• ed in a l c w i ca8Ì-.oat;irri a metr ingimentì ure t ra l i , .applicandone!'l ' t isó ooiae da iàti'tiii!àtré-'ch'B'ÌTo-t'n8Ì''^egiiatà dal 
•etarìo del 'Congrésao Medico. — P i s a ' 2 t : sotlorabra 1873» -••,.- • .•..,-. . . v. , 

1 I . • , . . ' . . . • . . • . I • Ji'.'ìts'^.'; ì).',.;',";i'; 0'i.''j*.>'^l>'i 
3 er<if;no 1871, IS.settombre.1877,. ecc.—- Ritenuto uoico specifico per lo sopradette adottate dal 1853 nelie'Oliiiiche di Berlino'(vedi;JOeMlscAii' lCliriichiVB^i;\\i^o,MediomSleitschri[l di. Wurt'?,b'urg-

.malattie e reatringlmen'ti nrelrali, combattono qualsiasi' ?t^dio,;infiammatorlò-'fB8cicate, ingorgo emorr()ìd-drio,,'èoo. 
sognaàdùnia di più.per. le croniche,:— Per evitare talsiflcnzioni 
W D I l f i n n A di.domandare set 
•01 U l r n U i l aitine déUi Comm! 

Onorevole signor farmacislo . _ 
csporìmento nella mia pratica, sradioandone .:!ft B.ltflnpr.r.agiè.,e\ .rooou.lj, che aronidi 
prof. Portó. — la attOita deli'inKi.p,,eoa cohsidéi'azronei. credètami dott.-i)a«i«« s.igretarìo _ . . . 

Le pillole, costano L, JB.fO 1«| scatola e L. tt.SO il flac9a di polveri) sadativa franche in. tutta Italia, - r Ogni farmaco porta l'istruzione chiara' sul modo di usarla. — Ctir.a completa laiiMe 
d^llé sopradette malattie-e del ^nijue, h. 2 5 . , — Por comodo a garanzia, (j.egli ammalati, in tutti i gìdrni vi aono distinti medici che visitano dplte 10 ant. alle 2 poià'. Oorisùlli ànìjlié per 'corrispoh 

PREMIATO ; . 
fABIUMiijO A MOTRICE IBRàlILICA 

per la iabMcazibne di LISTE uso ORO e finto LEGNÒ. - COÉ^NICI ed OÉÌ̂ f ATI in CÀÉTÀ:!È*toA dorati in fino. 

.. • METRI DI BOSSO SNODATI-EÌD^'W.^:ASTA." : 
Piazza Giardino, N. 17. 

I
' v*^'.^'^ ^»^'tP«»^ £k i ^ i "A '^ servizio della .Deputazione Provinciale di Udine-• Edifeice'dèi 0ÌQìàiàlé,qùoti-
P O r 3 H iX P I i \ ^^^^^ ^^ FRIULI-.pubblica il Periodico L'APE GIUEIDiCOiAMMINiSTRATIVA 

e si assume ogni genere di lavorìi 
.Via .Prefettura "N . 6. 

^% 'àk W^"^-^^ I ff^ ff^ I i l àlsémzio delie Scuole Comunali di Udine.-pepositocart^, stampe, registri, oggetti 
• ^ i \ §™^ 1̂ M ^ I P " |MC l . l . \ di disegno e cancellerìa."Specchi, quadn ed òleog^&iìe.-rD^ 
%J''r^ i l I %a^ l i i i faéi'r^ i ' f « !Atnmini9Ìtr. e^taunali^ del Dàzio Consumo, delle ppete;.'Pie è dejUfe F^ibbricerìe. 

. Via ^èrcatovecehio, sotto il Monte di Pietà. , , • . . 

'Udià'e, 188(r '—' Tip. Marco B a r d u i a o 


